LIBERTA'
3 FEBBRAIO 2008
 
Coldiretti: il consumatore dice no alla carne clonata
 
E' allarme tra i consumatori italiani: l'ipotesi di trovarsi a colazione la pecora Dolly e delle sue "sorelle"clonate non piace alle massaie di casa nostra.
E' Coldiretti a riferirlo nel ricordare che anche in America i consumatori hanno in pratica costretto le principali industrie alimentari, come la Dean Food, ad impegnarsi formalmente a non utilizzare il latte prodotto da bovine clonate.
Secondo un sondaggio in Italia - che Coldiretti ha lanciato sul suo sito - meno di un consumatore su dieci (8 per cento) ritiene che la scienza abbia dimostrato che questi alimenti sono perfettamente equivalenti agli altri ed è quindi possibile che vengano commercializzati senza alcun tipo di indicazione.
E in merito proprio il presidente dell'organizzazione Sergio Marini si è espresso nei giorni scorsi molto chiaramente: «Siamo pronti ad una forte mobilitazione - ha detto il presidente - per impedire che arrivi sulle tavole un'allucinante realtà di cui né le imprese, né i consumatori europei avvertono certamente il bisogno».
Dunque vi è una forte preoccupazione per il via libera alla vendita di latte e carne provenienti da animali clonati negli Stati Uniti da parte della Food and Drug Administration (FDA), che potrebbe aprire la strada al loro commercio anche in Europa: è di pochi giorni fa infatti la notizia che l'Agenzia europea per la sicurezza alimentare (Efsa) ha avviato una consultazione pubblica che porterà entro febbraio a formulare il parere scientifico sulla sicurezza alimentare.
Proprio in questo contesto che vede la popolazione preoccupata per la propria sicurezza - una preoccupazione divenuta molto concreta a Piacenza dopo il ritrovamento del deposito di carne a Cadeo - , da un lato, e i produttori in difficoltà per la propria redditività dall'altro, appare particolarmente grave la posizione assunta dall'ex ministro De Castro nei giorni scorsi in Brasile. «Anziché cercare di valorizzare la produzione made in Italy di carne bovina, che si trova peraltro in una grave situazione di crisi - sottolinea il direttore di Coldiretti Piacenza Giovanni Roncalli - il ministro è intervenuto a favore dell'importazione di carne dal Brasile».
Una posizione inspiegabile anche in funzione dei rischi: come è infatti noto l'Ue ha lanciato un allarme in merito alle scarse garanzie sanitarie, imponendo forti limitazioni alle importazioni di carni bovine dal Brasile.
Coldiretti denuncia dunque che l'iniziativa dell'ex ministro delle Politiche Agricole Paolo De Castro oltre ad essere in aperto contrasto con gli interessi degli agricoltori italiani è anche preoccupante per la salute dei cittadini. 
Anche questa volta dunque Coldiretti scende in campo a favore dei consumatori chiedendo che vengano applicati con rigore i vincoli - fortemente restrittivi che dovrebbero ridurre a 300 da oltre 15mila il numero degli allevamenti in regola per l'importazione in Ue - introdotti a tutela della salute dall'Unione Europea, che prevedono tra l'altro che a partire dal 31 gennaio 2008 le importazioni di carne bovina dal Brasile siano autorizzate solo se provenienti da un elenco di allevamenti selezionati «che rispettano interamente gli obblighi dell'Ue in materia di importazione».
Come avviene la clonazione animale? Si estrae una cellula somatica dalla ghiandola mammaria di un animale adulto vivo; poi si estrae una cellula uovo (ovocita) da un altro animale adulto vivo. L'ovulo viene svuotato dei suoi cromosomi. 
A questo punto la cellula inizia a duplicarsi dando origine ad un embrione. L'embrione impiantato nell'utero di una femmina si sviluppa fino al parto. L'animale che nasce è geneticamente identico a quello da cui è stata estratta la cellula mammaria.
